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All’attenzione del Dirigente Scolastico 

Al personale docente  

Alla RSU d’Istituto 

Alla bacheca sindacale 

 

Oggetto: adempimenti di fine anno scolastico – presenza dei 

docenti in caso di sospensione delle lezioni 

Alle scriventi Organizzazioni Sindacali territoriali stanno pervenendo varie 
segnalazioni che in alcune Istituzioni Scolastiche si intenda modificare il 
Piano Annuale delle attività per il corrente anno scolastico, senza che sia 
intervenuta, da parte del Collegio dei Docenti, nessuna delibera di 
variazione, come previsto dall’art. 28, comma 4 del CCNL tuttora in vigore. 

Se gli adempimenti di fine anno quali scrutini ed esami risultano atto dovuto, 
è altrettanto vero che il Dirigente scolastico non ha alcun potere di 
variare il Piano senza l’approvazione del Collegio aggiungendo 
obblighi ed impegni che vadano oltre quanto già previsto e deliberato. 

Gli obblighi di lavoro del personale docente sono articolati in attività di 
insegnamento (le ore di insegnamento, dovute per l’orario di cattedra 
previsto per ciascuna tipologia di posto nell’ambito del calendario scolastico 
regionale delle lezioni, come da art. 28 comma 5 CCNL) ed in attività 
funzionali alla prestazione di insegnamento (riunioni degli organismi 
collegiali, eventuali aggiornamenti obbligatori, ricevimenti pomeridiani dei 
genitori, dipartimenti ecc., come da art. 29 CCNL, in particolare si richiama 
comma 3). 

Eventuali impegni dei docenti non impegnati in scrutini ed esami e dopo la 
conclusione del periodo di lezione previsto dal calendario scolastico regionale 
possono riguardare esclusivamente: 

- attività già presenti nel piano annuale, all’interno dell’impegno 
massimo previsto dai già citati artt. 28 e 29 del CCNL fino a 40h (art. 29, 
comma 3 punto a) e fino a 40h (art. 29, comma 3 punto b); 
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- attività aggiuntive, già programmate e previste dal POF e dal Contratto 
integrativo di Istituto, per le quali i docenti abbiano dato disponibilità 
e che prevedano la retribuzione a carico del FIS. 

Ogni circolare o ordine di servizio che individui impegni dopo la 
conclusione delle lezioni e al di fuori di quanto esplicitato risulterebbero 
illegittimi; inoltre un impegno che andasse oltre quanto d’obbligo 
esporrebbe l’Amministrazione a richieste di pagamento aggiuntivo da parte 
dei docenti con il rischio di creare un danno erariale. 

Parimenti i docenti NON sono tenuti alla semplice presenza e/o 
all’obbligo di firma. 

Pertanto le sottoscritte OO.SS. INVITANO i Dirigenti Scolastici, al fine di 
evitare eventuali contenziosi, a non emanare o a voler ritirare eventuali 
disposizioni in tal senso. 

 

Mantova, 25 maggio 2015 

 


